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LETTURA DEL LIBRO DEI PROVERBI (2, 1-9) 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei 
precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo 
cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai 
la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per 
averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del 
Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la 
sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai 
giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, 
vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi 
fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e 
tutte le vie del bene. 

 
SALMO (dal Salmo 33)        

VENITE, FIGLI, ASCOLTATEMI; VI INSEGNERÒ IL TIMORE 

DEL SIGNORE 
Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il 

bene? Sta lontano dal male e fa il bene, cerca e persegui la pace. ® 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e 

li libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo 

che in lui si rifugia. ® 

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in 

lui si rifugia. ® 

 
SECONDA  LETTERA  DI S. PAOLO  APOSTOLO A 

TIMÒTEO (2, 1-7.11-13) 

Tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le cose 
che hai udito da me davanti a molti testimoni, trasmettile a persone 
fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare agli altri. 
Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessu-
no, quando presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende 
della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. Anche 
l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole. Il 
contadino, che lavora duramente, dev’essere il primo a raccogliere i 
frutti della terra. Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiu-
terà a comprendere ogni cosa. Questa parola è degna di fede: Se 
moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui 
anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se 
siamo infedeli lui rimane fedele perché non può rinnegare se stesso.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in 
me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete 
far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se 
rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che 
portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  

LETTURA  DEL  LIBRO  DEL  DEUTERONOMIO (27, 9-26) 

In quei giorni. Mosè e i sacerdoti leviti dissero a tutto Israele: «Fa’ 
silenzio e ascolta, Israele! Oggi sei divenuto il popolo del Signore, 
tuo Dio. Obbedirai quindi alla voce del Signore, tuo Dio, e metterai 
in pratica i suoi comandi e le sue leggi che oggi ti do».In quello 
stesso giorno Mosè diede quest’ordine al popolo: «Ecco quelli che, 
una volta attraversato il Giordano, staranno sul monte Garizìm per 
benedire il popolo: Simeone, Levi, Giuda, Ìssacar, Giuseppe e Be-
niamino; ecco quelli che staranno sul monte Ebal per pronunciare la 
maledizione: Ruben, Gad, Aser, Zàbulon, Dan e Nèftali. I leviti 
prenderanno la parola e diranno ad alta voce a tutti gli Israeliti: / 
“Maledetto l’uomo che fa un’immagine scolpita o di metallo fuso, 
abominio per il Signore, lavoro di mano d’artefice, e la pone in luo-
go occulto!”. Tutto il popolo risponderà e dirà: “Amen”. / “Maledetto 
chi maltratta il padre e la madre!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / 
“Maledetto chi sposta i confini del suo prossimo!”. Tutto il popolo 
dirà: “Amen”. / “Maledetto chi fa smarrire il cammino al cieco!”. 
Tutto il popolo dirà: “Amen”. / “Maledetto chi lede il diritto del fore-
stiero, dell’orfano e della vedova!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / 
“Maledetto chi si unisce con la moglie del padre, perché solleva il 
lembo del mantello del padre!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / 
“Maledetto chi giace con qualsiasi bestia!”. Tutto il popolo dirà: 
“Amen”. / “Maledetto chi giace con la propria sorella, figlia di suo 
padre o figlia di sua madre!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / 
“Maledetto chi giace con la suocera!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / 
“Maledetto chi colpisce il suo prossimo in segreto!”. Tutto il popolo 
dirà: “Amen”. / “Maledetto chi accetta un regalo per condannare a 
morte un innocente!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. / “Maledetto chi 
non mantiene in vigore le parole di questa legge, per metterle in 
pratica!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”». 
 

SALMO (dal Salmo 1)           

LA LEGGE DEL SIGNORE È TUTTA LA MIA GIOIA 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta 

nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita 

giorno e notte. ®  

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo 

tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce 

bene. ®  

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei 

malvagi va in rovina. ® 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 19-21) 

In quel tempo. Andarono dal Signore Gesù la madre e i suoi fratelli, 
ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: 
«Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti». Ma 
egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica». 

convegno, perché io gli comunichi i miei ordini». Mosè e Giosuè 
andarono a presentarsi nella tenda del convegno. Il Signore appar-
ve nella tenda in una colonna di nube, e la colonna di nube stette 
all’ingresso della tenda. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, tu stai per 
addormentarti con i tuoi padri. Questo popolo si alzerà e si leverà 
per prostituirsi con dèi stranieri nella terra dove sta per entrare. Mi 
abbandonerà e infrangerà l’alleanza che io ho stabilito con lui. In 
quel giorno, la mia ira si accenderà contro di lui: io li abbandonerò, 
nasconderò loro il volto e saranno divorati. Lo colpiranno malanni 
numerosi e angosciosi e in quel giorno dirà: “Questi mali non mi 
hanno forse colpito per il fatto che il mio Dio non è più in mezzo a 
me?”. Io, in quel giorno, nasconderò il mio volto a causa di tutto il 
male che avranno fatto rivolgendosi ad altri dèi. Ora scrivete per voi 
questo cantico; insegnalo agli Israeliti, mettilo nella loro bocca, 
perché questo cantico mi sia testimone contro gli Israeliti. Quando 
lo avrò introdotto nel paese che ho promesso ai suoi padri con giu-
ramento, dove scorrono latte e miele, ed egli avrà mangiato, si sarà 
saziato e ingrassato e poi si sarà rivolto ad altri dèi per servirli e mi 
avrà disprezzato e avrà infranto la mia alleanza, e quando lo avran-
no colpito malanni numerosi e angosciosi, allora questo cantico sarà 
testimone davanti a lui, poiché non sarà dimenticato dalla sua di-
scendenza. Sì, conosco i pensieri da lui concepiti già oggi, prima 
ancora che io lo abbia introdotto nella terra che ho promesso con 
giuramento». Mosè scrisse quel giorno questo cantico e lo insegnò 
agli Israeliti. Poi comunicò i suoi ordini a Giosuè, figlio di Nun, e gli 
disse: «Sii forte e coraggioso, poiché tu introdurrai gli Israeliti nella 
terra che ho giurato di dar loro, e io sarò con te».  

 
SALMO (dal Salmo 19)        

IL SIGNORE DÀ VITTORIA AL SUO CONSACRATO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 22-25) 

In quel tempo. Avvenne che, un giorno, il Signore Gesù salì su una 
barca con i suoi discepoli e disse loro: «Passiamo all’altra riva del 
lago». E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormen-
tò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua 
ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: 
«Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, destatosi, minacciò il 
vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu bonaccia. Allora 
disse loro: «Dov’è la vostra fede?». Essi, impauriti e stupiti, diceva-
no l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che comanda anche ai venti e 
all’acqua, e gli obbediscono?». 

MERCOLEDÌ 12 luglio 2017, SS. NÀBORE E FELICE, MARTIRI MARTEDÌ  11 luglio 2017, S. BENEDETTO, ABATE, PATRONO D’EUROPA 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (32, 45-52) 

In quei giorni. Quando Mosè ebbe finito di pronunciare tutte queste 
parole davanti a tutto Israele, disse loro: «Ponete nella vostra men-
te tutte le parole che io oggi uso come testimonianza contro di voi. 
Le prescriverete ai vostri figli, perché cerchino di eseguire tutte le 
parole di questa legge. Essa infatti non è una parola senza valore 
per voi; anzi è la vostra vita. Per questa parola passerete lunghi 
giorni nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso, 
attraversando il Giordano». In quello stesso giorno il Signore disse a 
Mosè: «Sali su questo monte degli Abarìm, sul monte Nebo, che è 
nella terra di Moab, di fronte a Gerico, e contempla la terra di Cana-
an, che io do in possesso agli Israeliti. Muori sul monte sul quale 
stai per salire e riunisciti ai tuoi antenati, come Aronne tuo fratello è 
morto sul monte Or ed è stato riunito ai suoi antenati, perché siete 
stati infedeli verso di me in mezzo agli Israeliti alle acque di Merìba 
di Kades, nel deserto di Sin, e non avete manifestato la mia santità 

VENERDÌ 14 luglio 2017, S. CAMILLO DE LELLIS, SACERDOTE 

LETTURA  DEL  LIBRO  DEL  DEUTERONOMIO (31, 14-23) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, i giorni della tua 
morte sono vicini. Chiama Giosuè e presentatevi nella tenda del 

GIOVEDÌ 13 luglio 2017 



LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (26, 1-11) 

In quei Mosè disse a tutto Israele: «Quando sarai entrato nella terra 
che il Signore, tuo Dio ti dà in eredità e la possederai e là ti sarai 
stabilito, prenderai le primizie di tutti i frutti del suolo da te raccolti 
nella terra che il Signore, tuo Dio, ti dà, le metterai in una cesta e 
andrai al luogo che il Signore, tuo Dio, avrà scelto per stabilirvi il 
suo nome. Ti presenterai al sacerdote in carica in quei giorni e gli 
dirai: “Io dichiaro oggi al Signore, tuo Dio, che sono entrato nella 
terra che il Signore ha giurato ai nostri padri di dare a noi”. Il sacer-
dote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare 
del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Si-
gnore, tuo Dio: “Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, 
vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazio-
ne grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umilia-
rono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, 
al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la 
nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il 
Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio 
teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in 
questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e mie-
le. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Si-
gnore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti 
prostrerai davanti al Signore, tuo Dio. Gioirai, con il levita e con il 
forestiero che sarà in mezzo a te, di tutto il bene che il Signore, tuo 
Dio, avrà dato a te e alla tua famiglia». 

 
SALMO (dal Salmo 43)           

VIVANO SICURI QUELLI CHE TI AMANO, SIGNORE 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 4-15) 

In quel tempo. Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui 
gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore 
uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde 
lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiaro-
no. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò 
per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai rovi e i 
rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra parte cadde 
sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto 
questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!». I suoi 
discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. Ed egli 
disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli 
altri solo con parabole, affinché / “vedendo non vedano / e ascol-
tando non comprendano”. Il significato della parabola è questo: il 
seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro 
che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola 
dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salva-
ti. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la 
Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, 
ma nel tempo della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai 
rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano 
soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non 
giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro che, 
dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodi-
scono e producono frutto con perseveranza».  

1 - settimana della IV domenica dopo Pentecoste (anno I) 6 - settimana della IV domenica dopo Pentecoste (anno I) 5 - settimana della IV domenica dopo Pentecoste (anno I) 

in mezzo agli Israeliti. Tu vedrai la terra davanti a te, ma là, nella 
terra che io sto per dare agli Israeliti, tu non entrerai!».  

 
SALMO (dal Salmo 134)           

SIGNORE, IL TUO RICORDO RESTERÀ PER OGNI GENERA-

ZIONE 

Sì, riconosco che il Signore è grande, il Signore nostro più di tutti 

gli dèi. Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e sulla 

terra, nei mari e in tutti gli abissi. ®  

Egli colpì i primogeniti d’Egitto, dagli uomini fino al bestiame. 

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, contro il faraone e 

tutti i suoi ministri. ® 

Colpì numerose nazioni e uccise sovrani potenti: Sicon, re degli 

Amorrei, Og, re di Basan, e tutti i regni di Canaan.  Diede in ere-

dità la loro terra, in eredità a Israele suo popolo. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 26-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù e i discepoli approdarono nel paese 
dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea. Era appena sceso a ter-
ra, quando dalla città gli venne incontro un uomo posseduto dai 
demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né abitava in casa, ma 
in mezzo alle tombe. Quando vide Gesù, gli si gettò ai piedi urlando, 
e disse a gran voce: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissi-
mo? Ti prego, non tormentarmi!». Gesù aveva ordinato allo spirito 
impuro di uscire da quell’uomo. Molte volte infatti si era imposses-
sato di lui; allora lo tenevano chiuso, legato con catene e con i ceppi 
ai piedi, ma egli spezzava i legami e veniva spinto dal demonio in 
luoghi deserti. Gesù gli domandò: «Qual è il tuo nome?». Rispose: 
«Legione», perché molti demòni erano entrati in lui. E lo scongiura-
vano che non ordinasse loro di andarsene nell’abisso. Vi era là una 
grande mandria di porci, al pascolo sul monte. I demòni lo scongiu-
rarono che concedesse loro di entrare nei porci. Glielo permise. I 
demòni, usciti dall’uomo, entrarono nei porci e la mandria si precipi-
tò, giù dalla rupe, nel lago e annegò.  

sua famiglia. Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non 
farete né semina né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, 
né farete la vendemmia delle vigne non potate. Poiché è un giubile-
o: esso sarà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che 
daranno i campi. In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella 
sua proprietà. Quando vendete qualcosa al vostro prossimo o quan-
do acquistate qualcosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al 
fratello. Regolerai l’acquisto che farai dal tuo prossimo in base al 
numero degli anni trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli venderà a te 
in base agli anni di raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto più 
aumenterai il prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più ribas-
serai il prezzo, perché egli ti vende la somma dei raccolti. Nessuno 
di voi opprima il suo prossimo; temi il tuo Dio, poiché io sono il 
Signore, vostro Dio». 

 
SALMO (dal Salmo 98)       

IL SIGNORE REGNA NELLA SUA SANTA CITTÀ 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: si 

scuota la terra. Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti i 

popoli. ®  

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è 

amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; diritto e giustizia 

hai operato in Giacobbe. ®  

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 

montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio! ®  

 
LETTERA   DI S.  PAOLO  APOSTOLO  AI ROMANI 
(13, 11-14) 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo 
di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina 
di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è 
vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le 
armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 
non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non 
in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non 
lasciatevi prendere dai desideri della carne. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (7, 20-23) 

In quel tempo. Venuti dal Signore Gesù, i discepoli di Giovanni dis-
sero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: “Sei 
tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”». In quello 
stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da 
spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro questa 
risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: “I 
ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la 
buona notizia”. E beato è colui che non trova in me motivo di scan-
dalo!». 
 
 
 
 
 
 

LUNEDÌ 10 luglio 2017 

SABATO 15 luglio 2017, S. BONAVENTURA, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (25, 1-17) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai e disse: 
«Parla agli Israeliti dicendo loro: “Quando entrerete nella terra che 
io vi do, la terra farà il riposo del sabato in onore del Signore: per 
sei anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna e ne raccoglie-
rai i frutti; ma il settimo anno sarà come sabato, un riposo assoluto 
per la terra, un sabato in onore del Signore. Non seminerai il tuo 
campo, non poterai la tua vigna. Non mieterai quello che nascerà 
spontaneamente dopo la tua mietitura e non vendemmierai l’uva 
della vigna che non avrai potata; sarà un anno di completo riposo 
per la terra. Ciò che la terra produrrà durante il suo riposo servirà di 
nutrimento a te, al tuo schiavo, alla tua schiava, al tuo bracciante e 
all’ospite che si troverà presso di te; anche al tuo bestiame e agli 
animali che sono nella tua terra servirà di nutrimento quanto essa 
produrrà. Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette 
anni; queste sette settimane di anni faranno un periodo di quaran-
tanove anni. Al decimo giorno del settimo mese, farai echeggiare il 
suono del corno; nel giorno dell’espiazione farete echeggiare il cor-
no per tutta la terra. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e 
proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà 
per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella 


